
tra i giunchi, molto unite, con il sole che si sta 
svegliando facendo capolino sullo sfondo. Un 
testo di H. Eduard Manning - in lettere scure, 
per risaltare tra i toni rossicci, gialli e arancioni 
dice così: "Non ti domandare se sei felice, chie-
diti se sono felici quelli che vivono con te". 
Se solo sapessimo pensare agli altri prima che 
a noi stessi, non passeremmo la vita a discute-
re inutilmente. Non ti domandare se sei felice, 
è meglio se ti domandi continuamente, con 
serietà, se stai facendo felici quelli che vivono 
con te. Domandati se ti stai dedicando all'altro, 
se tendi a lui o se "preferisci" che si faccia se-
condo il tuo modo di essere. Tendiamo all’ 
identità. Quanto è grande l'uomo che pensa a 
ciò che desidera sua moglie, e viceversa … Soli-
tamente, l'anello nuziale ha una data. Alcuni 
vorrebbero che fosse "di scadenza", come per 
le medicine! Ma non è così. È una data che in-
dica semplicemente il giorno in cui tutto termi-
nò e, allo stesso tempo, tutto ebbe inizio. Cosa 
termina? La tua vita passata, la tua relazione, 
per così dire, stretta con i tuoi genitori: prima 
dormivi, facevi colazione, pranzavi, cenavi nel-
la loro casa e ora non più. Prima passavi i fine 
settimana con amici e amiche , in una parola, ti 
divertivi... Questa vita è finita. Prima si poteva 
fare perché non eri sposato (o sposata), ora 
non più. Giù il sipario! Secondo tempo! Ma è 
anche vero che qualcosa ha inizio. Inizia la tua 
tenera dedizione a tuo marito (a tua moglie). 
Ha inizio l'esclusività.  

DOMANDE PER IL LAVORO DI COPPIA 
E PER LA CONDIVISIONE IN GRUPPO  
 
Siamo uguali 
Come coniugi abbiamo i medesimi 
obiettivi famigliari, uguali interessi da 
condividere, identico indirizzo della vita 
famigliare? Facciamo spesso le cose in-
sieme ?  
 
Siamo diversi 
Ogni coniuge ha la sua identità : quali 
sono le diversità tra noi due che ci ar-
ricchiscono e invece quali ci dividono ?  
Ogni coppia prova a elencare queste di-
versità reciproche . 
La nostra diversità crea discordanza su 
alcuni punti non risolti ?Quali ? 
Quali sono gli sforzi che compio per ac-
cettare la diversità dell’altro coniuge? 
 
Una data ci accomuna 
Penso alla data del nostro matrimonio e 
al giorno del “Si”: quali riflessioni? È 
rimasta la gioia oppure qualche rimpian-
to? Da quel giorno sono rimasto come 
prima o è cambiato qualcosa in me? 

COMUNITA’ PASTORALE SAN PAOLO 
 

 

SCHEDA PER I GRUPPI FAMIGLIARI  

Lavoro di coppia e lavoro di gruppo 

 

RICEVI QUESTO  

ANELLO… 
Quest'anno la commissione di 
pastorale famigliare vuole  in-
vitarci a  riscoprire la nostra 

scelta di sposarci in chiesa da-
vanti al Signore, innanzitutto  

riflettendo come  singola cop-
pia a casa propria, partendo 

dalla scheda presente. Succes-
sivamente  siamo chiamati a 

incontrarci come coppie di ami-
ci, conoscenti, vicini di casa... 
per condividere le nostre ri-
flessioni e approfondire il no-
stro vivere come coppia cri-

stiana 
SCHEDA N° 3  : Gli anelli sono 

uguali ma diversi e hanno una data  



PREGHIERA INIZIALE (S.Paolo VI) 

O Signore, 
nel mio cuore, 
si è acceso l’amore per una creatura 
che anche tu conosci e ami. 
Tu ci hai fatti incontrare l’uno all’altro, 
perché non restassimo soli. 
O divino Spirito, 
ti ringrazio di questo dono 
che mi inonda di una gioia profonda, 
mi rende simile a te che sei l’amore, 
e mi fa comprendere il valore 
della vita che tu mi hai donato. 
Fa’ che io non sciupi questa immensa ric-
chezza, 
che tu mi hai messo nel cuore: 
insegnami che l’amore è un dono 
e non può mescolarsi con nessun egoismo. 
Ti prego, Signore, 
per chi mi aspetta e mi pensa, 
per chi ha messo in me il suo avvenire, 
per chi mi starà accanto per tutta la vita: 
rendici degni l’uno dell’altro, 
rendici l’uno all’altro di esempio e aiuto. 
Guidaci nel  matrimonio, 
alla sua grandezza, alle sue responsabilità, 
così che fin d’ora le nostre anime 
posseggano i nostri corpi 
e regnino nell’amore.  
 
LA PAROLA CI GUIDA   
Dal Cantico dei Cantici 

Mettimi come sigillo sul tuo cuore, come 

in questa vita che, semplicemente, non pos-
sono essere separate: scarpe, gemelli, guan-
ti,  orecchini, fedi... uomini e donne, nel ma-
trimonio, sono una di queste " cose" che non 
si devono rompere né separare, perché sono 
un paio.  Se guardi bene, allo stesso tempo 
sono diversi. Perlomeno, uno è più grande 
dell'altro. Con il passare del tempo sorgono 
alcune differenze, dovute al buono o al catti-
vo uso che se ne fa. Pur essendo uguali, uno 
sarà più graffiato o opaco dell'altro. Questo 
è come un simbolo e un segno che dobbia-
mo essere identici nella diversità e, essendo 
diversi, tendere all'identità. Quanto sono au-
tentiche quelle coppie che cercano di asso-
ciarsi, coppie in cui, per esempio, a lui piace 
giocare a tennis ma lei non ha mai visto una 
racchetta e, ciononostante, si mette a gioca-
re per divertirsi con lui. O come quando il 
marito, cui non piace la televisione, fa uno 
sforzo per vedere con lei quel programma 
culturale che tanto le piace. O magari uno 
preferisce le vacanze in montagna, l'altro al 
mare, ciononostante riescono ad organizzar-
si in modo tale da esaudirsi reciprocamente, 
e chi li vede pensa: "...Guarda come si diver-
tono nel fare le cose che piacciono ad en-
trambi". Tendere all'identità attraverso un 
continuo “cedere” per amore, lubrifica, ren-
de scorrevoli quelle parti del cuore che altri-
menti comincerebbero a cigolare. Un qua-
dro, al quale tengo in modo speciale, arreda 
una delle pareti del mio ufficio. È una foto-
grafia di cinque anatre che nuotano all'alba 

sigillo sul tuo braccio; perche  forte come 
la morte e  l'amore, tenace come gli inferi 
e  la passione: le sue vampe son vampe di 
fuoco, una fiamma del Signore! Le grandi 
acque non possono spegnere l'amore ne  i 
fiumi travolgerlo. Se uno desse tutte le 
ricchezze della sua casa in cambio dell'a-
more, non ne avrebbe che dispregio. Che 
ha il tuo diletto di diverso da un altro, o 
tu, la piu  bella fra le donne? Che ha il tuo 
diletto di diverso da un altro, perche  così  
ci scongiuri? Il mio diletto e  bianco e ver-
miglio, riconoscibile fra mille e mille. Il 
suo capo e  oro, oro puro, i suoi riccioli 
grappoli di palma, neri come il cor-
vo….Questo e  il mio diletto, questo e  il 
mio amico, o figlie di Gerusalemme. Tu 
che abiti nei giardini fammi sentire la tua 
voce. "Fuggi, mio diletto, simile a gazzella 
o ad un cerbiatto, sopra i monti degli aro-
mi!". 

 
RIFLESSIONE (tratta da Amare davvero, 
amare per sempre  di A.E.de los Monte-
ros ed. Art) 
 
Gli anelli sono uguali ma diversi e hanno 
la data  
Due anelli uguali. Sono un paio. Come sa-
rebbero brutti diversi! Uno d'oro e l'altro di 
platino. Uno con le iniziali e l'altro senza. Ti 
immagini, uno sottile e l'altro più largo? No! 
Devono essere uguali. succede più o meno 
lo stesso con le scarpe: vanno a paia; una 
sola scarpa non serve a nulla. Ci sono cose 


